
RISULTATI

Bassano - Feralpi Salò 1-2

Venezia - Bassano rinv.

Feralpi Salò - Venezia  0-0

CLASSIFICA

SQUADRA P G V N P F S

Feralpi Salò 4 2 1 1 0 2 1

Venezia 1 1 0 1 0 0 0

Bassano 0 1 0 0 1 1 2

DA RECUPERARE

Venezia - Bassano

CASTIGLIONE (4-4-2): Bason 6; Morandi 5
(20’ st Pini 6), Solini 5, Notari 6, Ruffini 5.5;
Prevacini 5.5, Mangili 5.5 (29’ st Sandrini 6),
Faroni6,Maccabiti6.5;Ferrari6, Avanzini6
(26’stRadrezza6).Allenatore:Ciulli.
TRITIUM (4-2-3-1): Paleari 6; Cremaschi 6
(1' st Teoldi 6), Teso 6.5, Cusaro 7, Brandi 6;
Corti 6, Monacizzo 6.5; Cogliati 6.5 (1' st
TommasoArrigoni6),Casiraghi7,Fioretti6;
Spampatti6.5 (15’stNardiello6). Allenato-
re:Bertani.
ARBITRO:CeccatodiBassano6.
RETI:14'ptCusaro,46'ptCogliati,9'stCasi-
raghi,22’stAvanzini.

Tritium 3

Castiglione 1

GironeEPositiveleprove
delterzinoCaputo
edell’esterno
Finocchio,Miracoli
provaaimporsi
conilfisico

Ildopogara

Sergio Zanca

Nellasecondapartitadicoppa
Italia Venezia ha mandato in
bianco la Feralpi Salò allo sta-
dio «Lino Turina». Dopo ave-
reeffettuatounacampagnaac-
quisti dispendiosa, i lagunari,
che fanno capo alla holding
dell’imprenditore russo Yury
Korablin, sono sbarcati sul
Garda con una formazione
esperta (il più giovane, Max
Taddei, proveniente dalla Car-
rarese,èdel ’91,mentre l’attac-
cante Godeas ha già compiuto
37 anni), strappando un pre-
zioso pareggio. Per decidere
chivinceràilgironcinoatrebi-
sognerà dunque attendere il
recupero tra Venezia e Bassa-
no, gara rinviata domenica a
causa di un nubifragio. La Fe-
ralpiSalòhagiàbattuto ilBas-
sano dell’ex Claudio Rastelli
(2-1), e ora dovrà attendere il
risultato dell’ultimo scontro:
un derby veneto che si prean-
nuncia incandescente.
La partita di ieri sera non ha

riservato molte emozioni.
GianmarcoRemondinahauti-
lizzatocinqueunder20:ilpor-
tiere Gallinetta, il terzino Ca-
puto, il mediano Milani, l’ala
Finocchio e il centravanti Mi-
racoli.Mentre gli avversari so-
no andati sul sicuro, tenendo
in panchina gli unici due ’93
della rosa. Del resto, neopro-
mossi dalla D, considerano la
Seconda Divisione come un
campionatodi transizione, in-

tenzionati di puntare grosso
(alrientroadalto livelloè inte-
ressato anche il Casinò).

NEL PRIMO TEMPO Finocchio è
stato atterrato da Bertolucci
appenaentratoinareadasini-
stra, ma l’arbitro non ha fatto
unapiega.PoiMiracolinonha
inquadratolospecchioinacro-
bazia,ancheperchècontrasta-

to da un difensore, che ha spe-
dito in angolo. Franchini, ex
Barletta, ha procurato un bri-
vido al 34’ (attento Gallinetta
nella parata).
Nella ripresa il portiere ha

spedito incorner,arrancando,
una conclusione di Finocchio,
e sventato una brillante trian-
golazione Bracaletti-Tarana-
Bracaletti, con tiro diquest’ul-
timo. Al 27’ Montella, suben-
trato a Miracoli, si è mangiato
un gol piuttosto agevole, spa-
rando alto col piede destro,
chenon è il suo.
Alla distanza la Feralpi Salò

ha avuto maggiori spazi a di-
sposizione, senza però riusci-
re a sfruttarli. Il Venezia, con

Migliorini (numero 4) miglio-
re incampo,haretto inmanie-
ra disinvolta, ma non si è mai
reso pericoloso, ottenendo il
punticino in virtù della mag-
giore scaltrezza. Pur rifugian-
dosi spesso in corner, non è
mai sembrato alle corde o sul
punto di crollare.

Tra i gardesani positiva la
prova del terzino destroCapu-
to, ex Palermo Primavera, e
dell’esterno Finocchio, il cui
cartellino appartiene al Par-
ma. L’ultimo arrivato, l’attac-
cante Miracoli, benchè sgra-
ziato e dai movimenti ruvidi,
ha la struttura fisica per tene-
re in apprensione i difensori.
Schiavini, appena recuperato,
è uscito per una botta. Poco
concreto invece Tarana: la
squalifica di3 turni da sconta-
re in campionato, per un’as-
surda espulsione nell’amiche-
vole col Castiglione, gli ha
mandato di traverso la dige-
stione, e tolto la serenità.•
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LEGA PRO. Mentre sorgono problemi a Pavia per il debutto di domenica

Stadio,l’epilogoportailsereno
«Felici di restare al Lino Turina»

Remondina
«Unaprova
positiva»

LEGAPRO.Sconfittodalla Tritium vieneeliminato

IlCastiglione cade incasa
edeve direaddioai sogni

Cisonodue«innominati»nel-
la vicenda dello stadio di Salò.
Uno si chiama Roberto Maf-
fezzoni, conosciuto per la sua
azienda(Egidiocoppeelogisti-
ca), e l’attività svolta nel mon-
do dello sport. La vice sindaco
Stefania Zambelli lo ringrazia
per la collaborazione che ha
dato all’amministrazione co-
munale, andando a Roma, Fi-
renze e Milano per bussare a
tanteporteimportanti, solleci-

tandocomprensioneeminore
rigidità. Dai e dai, la situazio-
nesièsbloccata,e lunedìèarri-
vata la deroga per continuare
a giocare l’intero campionato
al «Lino Turina», senza dover
chiedere ospitalità al «Riga-
monti» di Brescia. Poi si ve-
drà.Intantoverrannorealizza-
tialcuni interventi relativialla
sicurezza, come la videosorve-
glianza. «Una persona, che
non vuole essere citata, ci ha

dato una mano, aiutandoci
moltissimo –ha detto la Zam-
belli-. Io ho inviato valanghe
di mail, e fatto presentare
un’interrogazione parlamen-
tare dalla Lega Nord. Alla fine
lanostrarichiestaèstataaccol-
ta. Ringrazio Abete (presiden-
te della Federazione), Macalli
(Lega Pro), Tavecchio (Dilet-
tanti) e il direttore Ghirelli,
che, tra l’altro, mi ha scherzo-
samente invitato a non chia-

marlo più. Un elogio anche al
geometra comunale, Angelo
Del Miglio, per il lavoro svol-
to». L’altro innominato è il vi-
ce della società, Giovanni Gof-
fi, impresarioedilediSanFeli-
ce, autentico tuttofare.
«È un motivo di soddisfazio-

ne rimanere qua –ha sostenu-
to il presidente della Feralpi
Salò, Giuseppe Pasini-. Nel
2009, con la fusione, abbiamo
iniziato un grande progetto, e
nonintendiamocambiarerot-
ta. Ora, con il Sudtirol, abbia-
moapertounabreccia,nel ten-
tativo di far cambiare le rego-
le. Mi auguro che si torni a ri-
pensare al discorso della ca-
pienza. Inunmomentodigra-

vi difficoltà economiche, i co-
muni non sono in grado di
spenderenemmenoperleope-
repiùurgenti».Poi iringrazia-
menti al sindaco Barbara Bot-
ti, alla vice e all’assessore Ro-
berto Alessi: «A noi dispiace-
va andare via –conclude Pasi-
ni-.IlcomunediBresciaciave-
va dato ampia disponibilità,
un po’ meno la società di cal-
cio. Meglio sia finita così». In-
tanto problemi a Pavia, dove
domenicaèprevisto ildebutto
della Feralpi Salò: la Commis-
sione provinciale di vigilanza
non ha concesso l’autorizza-
zione perchèmanca l’ingresso
riservato agli ospiti.•S.Z.
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GianmarcoRemondinaè
soddisfattodellaprova dei
suoi.«Hoschierato cinque
giovani,eil Venezia nemmeno
uno.Ebbene, la squadra ha
dimostratoabilitàesicurezza
nellostarein campo,
mantenendol’equilibriotra i
repartiecercando divincere
finoall’ultimo.Nella ripresa
MontellaeBracalettihanno
avutodue,trenitideoccasioni,
cheavrebberopotutoessere
trasformate.Peccato. Restail
fattoche iragazzi nonsi sono
maitirati indietro». Il tecnico
aggiungeche«ilVenezia,
costruitoper imporsinel
campionatodiSeconda
Divisione,dispone dielementi
dinotevole esperienzae
qualità.Cionostantenonsi è
mairesopericoloso». Eadesso
ciattendel’avvioin
campionato,a Pavia, contro
unaformazione solida,che
schierasoloun paiodi Unde».
Spiegadiavere sostituito
Schiaviniper precauzione(«ha
presounabotta, enon volevo
rischiarlo»),cheMiracolise l’è
cavatabene («è appena
arrivatodalVarese,eha
bisognodigiocareper entrare
informa»)el’attaccante
Montella,entrato alla distanza,
halecapacità permodificare i
terminidellacontesa,con
incursionifolgoranti,a pattodi
«calciareconil sinistro, ilsuo
piedepreferito».•S.Z.

© RIPRODUZIONERISERVATA

LEGAPRO.Nel secondoturno diCoppa Italia,alritorno ingareufficiali allo stadio«LinoTurina», igardesaninon vanno aldi làdiun pareggioa retibianche

FeralpiSalò, il primo brindisiè rimandato

AndreaBracaletti provaa destreggiarsitrai difensori delVenezia:mala FeralpiSalònon sblocca ilrisultato SERVIZIO FOTOLIVE/Filippo Venezia

Pocheleemozioniconil Venezia
E tutto rinviato per la qualificazione:
sarà decisiva lasfida direcupero
deilagunari controil Bassano

L’assessoreAlessi,ilpresidentePasinieilvicesindacoZambelliFOTOLIVE

La prima sconfitta stagionale
obbligailCastiglioneadiread-
dio alla Coppa Italia di Lega
Pro.Labattutad’arrestointer-
na patita contro la Tritium
(1-3) non basta ai rossoblù per
accedere alla seconda fase an-
che solo in qualità di seconda
classificata. A punire la squa-
dradiCiulli è ladifferenza reti
(-1)aparitàdipunti(3)conTri-
tium (diff. reti +1) e Mantova
(0).
I mantovani appaiono però

subito frastornati, tant’è che
alla prima occasione vanno
sotto. La rete nasce dagli svi-
luppi di un calcio d’angolo: la
difesa castiglionese si addor-
menta e per Cusaro è un gioco
da ragazzi insaccare a porta
vuota. Prevacini avrebbe la
chance per rimediare ma l’ex
lumezzanese non riesce ad in-

quadrarelospecchiodellapor-
ta. Sul fronte opposto risulta
più preciso Cogliati che, ad
una manciata di secondi dal-
l’intervallo, sfrutta a dovere
un lancio dalle retrovie per
mettere fuori tempo Morandi
e beffare l’incolpevole Bason
per la rete del raddoppio.
Ad inizio ripresa il copione

della sfida non cambia e dopo
soli9’ ilCastiglioneincassaan-
che la terza rete, questa volta
ad opera di Casiraghi. Scossa
nell’orgoglio la squadra di
Ciulli riesce a trovare la rete
della bandiera, sfruttando un
passaggio filtrante di Notari
per Avanzini. Troppo poco pe-
rò per dar vita ad un finale ar-
rembante e per riaccendere la
fiammella della speran-
za.•A.M.
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Dopo le 12 reti rifilate neigior-
ni scorsi al Concesio (Promo-
zione), torna in campo il Lu-
mezzaneper l’ultimotest ami-
chevole in vista dell’esordio di
domenica pomeriggio in cam-
pionato contro la Reggiana
(ore 15, stadio “Città del Trico-
lore”). Oggi alle ore 18 i rosso-
blù valgobbini saranno impe-
gnati in un test importante
contro il Chievo di Domenico
Di Carlo.
Una partita importante per

Gianluca Festa che potrà così
trarreleultimeindicazioniuti-
li invistadeldebutto.Probabi-

le che il tecnico rossoblù con-
fermi il 4-3-1-2, nonostante
nell’ultimo test (giocato sulla
distanzaditretempida30’cia-
scuno) l’allenatore cagliarita-
no abbia provato tre soluzioni
differenti.Tra ititolaridovreb-
be partire Vigorito a difesa dei
pali, coperto da una difesa a
quattro composta, da destra a
sinistra, da D’Ambrosio, Man-
delli, Guagnetti e Possenti.
Gioricoe Marcolini a fianco di
Sevieriacentrocampo,conBa-
raye a supporto di Inglese e
Torri.•A.M.
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LEGAPRO.L’amichevole aDesenzano

Lumezzane,il Chievo
perla prova generale

Gallinetta
Caputo
Leonarduzzi
Malgrati
Cortellini
Milani
Castagnetti
Schiavini
(3’stFabris)
Finocchio
(12’stBracaletti)
Miracoli
(20’stMontella)
Tarana

Feralpi Salò
(4-3-3)

Moreau
Campagna
Scardala
Masi
Bertolucci
(1’stCabecca)
Taddei
Migliorini
Margarita
Franchini
(9’stLauria)
Marconi
Godeas
(20’stTonelli)

0 0

6
6.5

6
6
6
6

6.5
5.5

6
6.5

6
6.5

5
5.5

(4-3-1-2)
6
6

6.5
6.5

6
6
6
7
6
6

5.5
5.5
5.5
5.5

Venezia

Note: spettatori 300 circa.
Ammoniti: Finocchio, Cortellini (F)
e Franchini (V).
Angoli: 11-0 per la Feralpi Salò.
Recupero: 2’ + 2’.

Allenatore:
Remondina
In panchina:
Chimini, Falasco
Tantardini, Bentoglio

Allenatore:
Zanin
In panchina:
Bonato,D’Ascoli
D’Appolonia,Maracchi

Arbitro: Olivieri di Palermo 5.5


